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Oggetto: Adeguamento della normativa comunale ai principi di liberalizzazione delle attività produttive e semplificazione amministrativa.

L’annoduemilanove, addì trenta del mese di aprile alle ore 14.30 nella Residenza Municipale, per riunione di Giunta, eseguito l’appello, risultano:

	
	
	
	Presenti
	Assenti

	1
	GIANNINI GIOVANNI
	Sindaco
	X
	

	2
	PAGNI LUCA
	Vice Sindaco
	X
	

	3
	BATISTI ALESSANDRO
	Assessore
	X
	

	4
	GANDINI RENATA
	Assessore
	
	X

	5
	GUELFI ANTONIO
	Assessore
	X
	

	6
	INNOCENTI CARLO
	Assessore
	X
	

	7
	PAGANELLI ELISA
	Assessore
	X
	

	
	
	
	6
	1


Assiste alla seduta il Dott.Edoardo Nannipieri   Segretario del Comune.

Il Sig. GIANNINI GIOVANNI   nella sua qualità di Sindaco  assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza,  dichiara aperta la seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE

DATO atto che l’Amministrazione Comunale ha avviato da tempo un percorso di semplificazione amministrativa;

CONSIDERATO che le recenti riforme amministrative hanno imposto una rilettura del complesso normativo di competenza dell’Amministrazione locale anche alla luce dei nuovi principi di liberalizzazione e semplificazione di derivazione comunitaria;

CONSIDERATO in particolare che con l’approvazione del il Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 "Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006) e della legge 4 agosto 2006, n. 248 “Conversione del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 - Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale” (G.U. 11 agosto 2006, n. 186, s.o. n. 183) vengono introdotte disposizioni e principi di carattere innovativo fondate sulla liberalizzazione delle attività economiche mediante l’eliminazione di contingenti numerici, distanze ed altri elementi di ostacolo al libero dispiegarsi della concorrenza fra le imprese;

CONSIDERATO che con le recenti disposizioni di legge ritengono incompatibili con l’ordinamento comunitario e con i principi costituzionali in materia di libertà di impresa i seguenti limiti:

a) l'iscrizione a registri abilitanti ovvero possesso di requisiti professionali soggettivi per l'esercizio di attività commerciali, fatti salvi quelli riguardanti il settore alimentare e della somministrazione degli alimenti e delle bevande;

b) il rispetto di distanze minime obbligatorie tra attività commerciali appartenenti alla medesima tipologia di esercizio;

c) le limitazioni quantitative all'assortimento merceologico offerto negli esercizi commerciali, fatta salva la distinzione tra settore alimentare e non alimentare; 

d) il rispetto di limiti riferiti a quote di mercato predefinite o calcolate sul volume delle vendite a livello territoriale sub regionale;

e) la fissazione di divieti ad effettuare vendite promozionali, a meno che non siano prescritti dal diritto comunitario; 

f) l'ottenimento di autorizzazioni preventive e le limitazioni di ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali di prodotti, effettuate all'interno degli esercizi commerciali, tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti;

f-bis) il divieto o l’ottenimento di autorizzazioni preventive per il consumo immediato dei prodotti di gastronomia presso l’esercizio di vicinato, utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie.

DATO atto che le disposizioni del D.L. 223/2006 obbligano i Comuni ad adeguare la propria regolamentazione in materia di attività produttive di beni e servizi alle disposizioni ed ai nuovi principi derivanti dalla normativa comunitaria come recepiti dal legislatore nazionale;

CONSIDERATO che fra i principi del decreto legge vanno annoverati quelli espressamente richiamati dall’art. 3 nonchè quelli esplicitati nell’art. 1: “Le norme del presente titolo, adottate ai sensi degli articoli 3, 11, 41 e 117, commi primo e secondo, della Costituzione, con particolare riferimento alle materie di 
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competenza statale della tutela della concorrenza, dell'ordinamento civile e della determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, recano misure necessarie ed urgenti per garantire il rispetto degli articoli 43, 49, 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo della Comunità europea ed assicurare l'osservanza delle raccomandazioni e dei pareri della Commissione europea, dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato e delle Autorità di regolazione e vigilanza di settore, in relazione all'improcrastinabile esigenza di rafforzare la libertà di scelta del cittadino consumatore e la promozione di assetti di mercato maggiormente concorrenziali, anche al fine di favorire il rilancio dell'economia e dell'occupazione, attraverso la liberalizzazione di attività imprenditoriali e la creazione di nuovi posti di lavoro”;

CONSIDERATO che occorre effettuare una rilettura del complesso normativo di competenza di questo Comune anche alla luce dei nuovi principi di liberalizzazione e semplificazione di derivazione comunitaria, della nuova normativa emanata e delle recenti sentenze in materia;

RICHIAMATE

- la deliberazione del Consiglio Comunale n° 58 del 29/09/2000, di approvazione del Regolamento Comunale per l’esercizio dell’attività di sala giochi e installazione apparecchi di intrattenimento automatici e semiautomatici;
- la deliberazione del Consiglio Comunale n° 18 del 30.3.2007 ad oggetto “Approvazione dei criteri definitivi per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande;

- la deliberazione della Giunta Comunale n° 145 del 30.12.2006 ad oggetto “Liberalizzazione delle attività produttive alla luce delle modifiche del DL 223/2006 (convertito nella legge 248/2006) e della normativa regionale in materia. Atto di indirizzo”;

CONSIDERATO che nelle surrichiamate deliberazioni sono tuttora presenti alcune prescrizioni in contrasto con la normativa vigente e con le disposizioni sopra richiamate e descritte, prevedendo barriere di accesso al mercato e limitazioni amministrative consistenti in distanze, parametri numerici o altri analoghi contingenti diretti alla protezione economica del mercato;

VISTO inoltre l’art. 83-bis della L. 133/2008 inerente la tutela della sicurezza stradale e della regolarità del mercato dell'autotrasporto di cose per conto di terzi laddove ai commi 17-21 dispone: “...... 17. Al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e di assicurare il corretto e uniforme funzionamento del mercato, l'installazione e l'esercizio di un impianto di distribuzione di carburanti non possono essere subordinati alla chiusura di impianti esistenti ne' al rispetto di vincoli, con finalità commerciali, relativi a contingentamenti numerici, distanze minime tra impianti e tra impianti ed esercizi o superfici minime commerciali o che pongono restrizioni od obblighi circa la possibilità di offrire, nel medesimo impianto o nella stessa area, attività e servizi integrativi. 18. Le disposizioni di cui al comma 17 costituiscono principi generali in materia di tutela della concorrenza e livelli essenziali delle prestazioni ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. 19. All'articolo 1, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, le parole: «iscritto al relativo albo professionale» sono sostituite dalle seguenti: «abilitato ai sensi delle specifiche normative vigenti nei Paesi dell'Unione europea». 20. All'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, le parole: «e a fronte della chiusura di almeno settemila impianti nel periodo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo» sono soppresse. 21. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito dei propri poteri di programmazione del territorio, promuovono il miglioramento della rete distributiva dei carburanti e la diffusione dei carburanti eco-compatibili, secondo criteri di efficienza, adeguatezza e qualità del servizio per i cittadini, nel rispetto dei principi di non discriminazione previsti dal comma 17 e della disciplina in materia ambientale, urbanistica e di sicurezza”.
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CONSIDERATO che detta liberalizzazione riguarda sia l’apertura di impianti di distribuzione di carburanti che l’esercizio di attività integrative accessorie;

DATO atto che con le modifiche apportate alla normativa regionale appare giusta la scelta dell’adozione di criteri qualitativi e comunque risulta vietata l’introduzione di parametri numerici per la disciplina degli esercizi di somministrazione, fermi restando i requisiti minimi di accesso stabiliti dalla vigente normativa, ivi compresi i requisiti urbanistici ed igienico-sanitari;
RITENUTO pertanto procedere a una revisione delle norma surrichiamate, al fine di poter rendere un quadro normativo Comunale adeguato e idoneo alla normativa vigente nonché renderlo uniforme per evitare eventuali erronee interpretazioni da parte degli utenti;

CON votazione unanime;

DELIBERA

Per i motivi di cui in narrativa:

1) di approvare l’allegato 1 contenente “Adeguamento della normativa comunale ai principi di liberalizzazione delle attività produttive e semplificazione amministrativa alla luce del D.L. 223/2006, del D.L. 7/2007 e della normativa regionale in materia” quale parte integrante del presente atto;
2) di considerare non più vigente la disciplina comunale di regolamentazione delle attività produttive in contrasto con quanto previsto nel presente atto e pertanto, indirettamente, con la disciplina regionale, nazionale e comunitaria citata nello stesso;
3) con separata votazione unanime, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

       IL  PRESIDENTE 






     IL SEGRETARIO COMUNALE

	Fto GIANNINI GIOVANNI
	
	Fto Dott. Edoardo Nannipieri


________________________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.
IL SEGRETARIO COMUNALE

Chiesina Uzzanese, lì ____________________



           Dott. Edoardo Nannipieri

________________________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi della medesima sono contenuti in un elenco trasmesso ai Capigruppo Consiliari contestualmente all'affissione all'Albo Pretorio (Artt.124 e 125 del D.Lgs.267/2000)

IL SEGRETARIO COMUNALE

Chiesina Uzzanese, lì ____________________



       Dott Edoardo Nannipieri

________________________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal _________________  al _________________________, come prescritto dall'art. 124, del D.Lgs.267/2000, senza reclami;

Chiesina Uzzanese, lì _____________________


IL SEGRETARIO COMUNALE

                









*

________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione,  è divenuta esecutiva                La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente 

in data____________________essendo trascorsi               eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma quarto, del  D. Lgs.

10 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione                   n. 267 del 18/08/2000.

(art.134,co.3°, D.Lgs. n.267/2000)                       

Chiesina Uzzanese, lì _____________________ 
        Chiesina Uzzanese ,lì____________________
 


             IL SEGRETARIO COMUNALE                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

________________________________________________________________________________________________

Trasmessa al Settore: 

	[image: image7.png]



	COMUNE DI CHIESINA UZZANESE

PROVINCIA DI PISTOIA


ALLEGATO 1

ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA COMUNALE AI PRINCIPI DI LIBERALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ALLA LUCE DEL D.L. 223/2006, DEL D.L. 7/2007 E DELLA NORMATIVA REGIONALE IN MATERIA
ART. 1 – LIBERALIZZAZIONE DELLA CONSUMAZIONE SUL POSTO IN ESERCIZI DI VICINATO
1. E’ soppresso il divieto del consumo immediato dei prodotti di gastronomia presso l’esercizio di vicinato, utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie. L’attività può essere avviata senza la necessità di autorizzazioni, comunicazioni, permessi e nulla-osta fermi restando i requisiti igienici e gli eventuali obblighi di notifica ai sensi del reg. Ce 852/2004. Sono inoltre fatte salve le previsioni del vigente regolamento comunale di igiene, qui di seguito richiamati:

Attività vendita prodotti alimentari e consumo immediato sul posto degli stessi 
1. L’attività di vendita di prodotti alimentari negli esercizi di vicinato è soggetta al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa comunitaria e regionale.

2. Negli esercizi di vicinato abilitati alla vendita dei prodotti alimentari è consentito il consumo immediato dei medesimi prodotti, utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle norme vigenti in materia igienico-sanitaria.

3. Al fine di assicurare comportamenti omogenei nello svolgimento dell’attività di consumo immediato sul posto di alimenti (come introdotta dal legislatore nazionale), di seguito si definiscono le prescrizioni da osservare:
a) l’avvio della attività di somministrazione non assistita dovrà essere comunicato al SUAP del comune e successivamente trasmesso alla competente Azienda USL con la notifica ai sensi del Reg. CE 852/2004, così come le eventuali successive modificazioni; 

b) l’ambiente o gli ambienti ove avverrà la somministrazione con la forma “non assistita” dovranno essere dotati dei requisiti igienico-sanitari, urbanistici e strutturali propri dei locali ove vengono svolte le attività (altezza, aerazione, rapporti illuminanti, ecc. …); 

c) il numero dei posti previsti per i fruitori dei servizi di somministrazione non assistita dovrà essere proporzionato alle dimensioni dei locali di vendita e/o alla potenzialità della struttura. 

d) il materiale utilizzato per consentire la somministrazione non assistita potrà essere costituito, a scelta dell’esercente, da stoviglie e posate usa-e-getta oppure da materiale che ne consenta il riutilizzo. Nel secondo caso, però, l’attività in questione deve essere dotata di una “zona lavaggio”, attrezzata con lavabo e macchina lavastoviglie, ben distinta dalla “zona preparazione”; in entrambi i casi, dovrà essere rispettato il percorso “sporco/pulito”;

e) Nel caso in cui la somministrazione non assistita sia riferita ad alimenti che per la loro natura e consuetudine d’uso vengono consumati velocemente quali: pizza a taglio e torta di ceci, gelato e yogurth, panini e tramezzini, kebab ecc... patatine fritte e prodotti di friggitoria, crepes e dolci .., e con arredi (mensole, sgabelli, piani di appoggio), tali da non comportare tempi lunghi di permanenza del consumatore nell’esercizio non si rende necessaria la presenza di un ulteriore servizio igienico per gli utenti;

f) Nel caso in cui invece assuma le caratteristiche della ristorazione, sia in relazione agli alimenti consumati che agli arredi (sedie, tavoli) comportando quindi tempi più lunghi di permanenza del consumatore nell’esercizio si rende necessaria la presenza di un ulteriore servizio igienico riservato all’utenza, oltre a quello già esistente riservato al personale dell’esercizio;

g) Le pertinenze esterne del locale, anche pubbliche, potranno essere utilizzate per l’effettuazione della somministrazione nella forma non assistita. Dovranno comunque essere protette da fonti di inquinamento ed in particolare da quelle derivanti dal traffico veicolare; 
h) Comunque nei casi di consumo immediato sul posto e più in generale di somministrazione, l’obbligo del servizio igienico per l’utenza non ricorre qualora il numero complessivo (incluse anche le eventuali pertinenze esterne all’esercizio) sia compreso in 10 posti destinati al consumo immediato o somministrazione, oltre tale limite si applicano i requisiti richiesti per gli esercizi di somministrazione.
Si intende per:
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Esercizio di vicinato: l’attività economica, anche di natura non commerciale (es. artigiana) che abbia presentato comunicazione di avvio di attività ai sensi dell’art. 7 del dlgs 114/1998. Ai fini del presente atto l’esercizio di vicinato “non commerciale” potrà vendere per il consumo sul posto i prodotti di gastronomia come successivamente definiti anche se non oggetto della comunicazione di cui all’art. 7 del dlgs 114/1998 in quanto prodotti presso l’esercizio;

Prodotti di gastronomia: panini, pizzette, tramezzini, focaccia, sandwich, toast, salumi, formaggi, pizze, gelati ed altri analoghi prodotti a condizione che non richiedano operazioni di cucinatura, fatta eccezione per il semplice riscaldamento anche mediante forno a microonde; primi e secondi piatti precotti; altri prodotti che possono farsi rientrare nella definizione normativa in base alla comune esperienza anche in considerazione delle tradizioni locali o etniche. Spetta all’amministrazione la dimostrazione della non appartenenza di un determinato prodotto ai “prodotti di gastronomia” ai fini della contestazione di eventuali illeciti amministrativi. I soggetti abilitati alla vendita per il consumo immediato di prodotti di gastronomia possono vendere per il medesimo fine anche i prodotti necessari alla corretta fruizione dei prodotti di gastronomia (acqua, bibite, dessert ecc...).

Locali dell’azienda: tutti gli spazi a disposizione dell’azienda, a qualunque titolo, sia su area privata che su area pubblica purchè all’interno dell’esercizio o su pertinenze anche esterne.

Arredi dell’azienda: tutti gli arredi utili per la migliore fruizione dei prodotti consumabili sul posto ivi compresi tavoli, sedie, suppellettili ecc...

Somministrazione assistita: Attività materiale consistente nel servizio al tavolo del cliente. A tal fine il gestore dovrà limitarsi alla consegna dei prodotti al banco e non potrà svolgere funzioni di servizio mediante menu’ o altro servizio assistito. Sono esclusi dal divieto i servizi di assistenza a soggetti portatori di handicap, donne in gravidanza, anziani e minori di età inferiore ai 14 anni.
ART. 2 – LIBERALIZZAZIONE DELLA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

1. L’attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi del d.l. 223/2006 e della vigente normativa è soggetta al possesso dei requisiti morali e professionali con la previsione di ulteriori criteri qualitativi per l’avvio dell’attività.(allegati alla presente deliberazione).
2. Devono considerarsi abrogati i parametri numerici previsti nella precedente normativa comunale di attuazione della legge 287/1991 e della disciplina regionale in materia ed ogni altro vincolo o barriera di accesso al mercato diverso dai requisiti minimi previsti dalla normativa regionale.

ART. 3 – LIBERALIZZAZIONE DEI SERVIZI ACCESSORI ED INTEGRATIVI AGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE

1. Al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e di assicurare il corretto e uniforme funzionamento del mercato, sono da intendersi abrogate o comunque disapplicate le disposizioni che pongono restrizioni od obblighi circa la possibilità di offrire, in un impianto di distribuzione di carburanti o nella stessa area di pertinenza dello stesso, attività e servizi integrativi quali:

- somministrazione di alimenti e bevande

- vendita di quotidiani e periodici

- svolgimento di attività commerciali

- svolgimento di attività artigianali

- fornitura di servizi ricettivi e turistici

- altre attività e servizi compatibili con la gestione dell’impianto.

2. Sono fatti salvi eventuali vincoli di carattere urbanistico in merito ad inedificabilità assoluta, obbligo di rispetto di distanze ed altri vincoli nazionali e regionali applicabili.
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ART. 4 - REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI SALA GIOCHI E INSTALLAZIONE APPARECCHI DI INTRATTENIMENTO AUTOMATICI E SEMIAUTOMATICI
Devono considerarsi abrogati i parametri numerici previsti nella precedente normativa comunale di attuazione della legge 287/1991 e della disciplina regionale in materia ed ogni altro vincolo o barriera di accesso al mercato diverso dai requisiti minimi previsti dalla normativa regionale.
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